
 

INFORMAZIONI LEGALI AL TEMPO DELL’OBBLIGO VACCINALE. 

 

 

 
OVER 50 – Come difendersi dal D.L. 1 del 2022 
 
Nel video realizzato dall’avvocato Alessandro Fusillo dove vi è una prima parte dell’analisi del 
nuovo DL 1 che la cabina di regime ha varato il giorno della Befana, c’è una dichiarazione 
importante che condividiamo. 
 
«C’è una gradualità del male, una gradualità della malvagità di persone che vogliono rovinare la 
vita a un numero sempre crescente di cittadini. – afferma Fusillo – L’avevamo detto fin dal 
principio, purtroppo i fatti ci stanno dando ragione. Questo è il momento di resistere è il 
momento di resistere in massa». 
 
«Il mio appello a tutti i cittadini ultracinquantenni, che non siano convinti per ragioni loro di 
farsi il trattamento magico, è quello di rifiutarsi, di ribellarsi, di accettare anche le 
conseguenze negative che ci saranno per tutti, perché è importante dire di ‘no’». 
 
«Noi l’abbiamo sottolineato tantissime volte: questo è il momento di una ribellione corale degli 
italiani – afferma con fermezza l’avvocato –  Non solo: io esorterei anche quelli che hanno 
voluto fare la puntura di allearsi con i loro concittadini che stanno combattendo per 
la libertà. Perché qui non è il tema puntura non puntura, quello è un tema del tutto 
secondario rispetto a ciò che sta succedendo». 
 
«Qui è in atto un attacco alla libertà di tutti e non ci si può trincerare dietro al fatto ‘ma vabbè io ho 
fatto la puntura quindi sono a posto‘. A parte che, come si è visto, l’aver fatto la puntura non 
significa assolutamente niente, perché l’intenzione qui è di punturarvi ogni 3-4 mesi, perché ci 
sono i padroni delle case farmaceutiche che devono fare fatturato». 
 
«Ma anche se uno fosse convinto di fare la puntura ogni tre mesi non è questo il tema. Non 
può essere un buon motivo per opprimere tutti gli altri, per opprimere quelli che invece non 
la vogliono fare». 
 
«Anche in Germania, negli anni ’30, chi era ariano poteva dire ‘vabbè ma io sono ariano, tutto 
sommato che cosa me ne importa‘. No, perché abbiamo tutti il dovere di combattere, per la 
libertà di tutti quanti  e il fatto di trovarci per ragioni casuali in una situazione favorevole al 
diktat della dittatura non significa che questo ci salvi in futuro, e non significa che non ci 
sia un dovere di solidarietà con tutte le altre persone, perché ne va della nostra libertà».  
 
https://www.lapekoranera.it/   10/1/2022 
 
 
 

Vedi e ascolta: 
 

Parte prima:  https://rumble.com/vsabdb-over-50-come-difendersi-dal-d.l.-1-del-
2022.html 

 
Parte seconda:  https://rumble.com/vscqfh-segregazione-come-difendersi-dal-d.l.-1-

del-2022.html 

 



 
 
Strategia da seguire al centro vaccinale il giorno dell’appuntamento per 
tutti coloro che sono interessati dall’obbligo. 
 
Vademecum con documenti per Operatori Sanitari 
https://www.difendersiora.it/sanitari172 
 
Vademecum con documenti per Militari, polizia, ecc. 
https://www.difendersiora.it/ffoo 
 
Vademecum con documenti per Insegnanti ecc. 
https://www.difendersiora.it/scuola172 
 
Rimaniamo in contatto sul Canale Telegram: 
https://t.me/difendersiora 
 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://rumble.com/vrwhv1-strategia-di-difesa-al-centro-vaccinale.html 
 

 
 
 
 
Vaccino over 50, multe e sanzioni: come fare ricorso 
La legge già prevede la possibilità di fare ricorso al giudice 
 
Coloro che non rispettano l’obbligo vaccinale imposto dal governo per tutti gli over 50 rischiano 
sanzioni da 100 a 3mila euro. Ma la legge già prevede la possibilità di fare ricorso al giudice per 
farsi cancellare la multa. Lo scrive laleggepertutti.it che, prima di spiegare come contestare la 
multa per mancata vaccinazione, ricorda cosa prevede il nuovo decreto sull’obbligo vaccinale, fa 
sapere AdnKronos. 
 
La nuova normativa approvata dal Governo stabilisce, per chi ha più di 50 anni, l’obbligo di 
sottoporsi al vaccino contro la Covid-19 (il cosiddetto coronavirus). In caso contrario, scatta una 
sanzione amministrativa di 100 euro una tantum. In altri termini, ogni cittadino può essere 
multato una sola volta nel corso della propria vita. 
 
Vediamo ora chi può essere multato per mancata vaccinazione. La sanzione colpisce chi, al 1° 
febbraio 2022, scrive AdnKronos: 
– non ha ancora iniziato il ciclo primario; 
– non ha completato il ‘ciclo vaccinale primario’; 
– non ha fatto ‘la dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario entro i termini di validità 
delle certificazioni verdi’. 
 
Il ministero della Salute, attraverso l’Agenzia delle Entrate, multerà gli inadempienti. 
Ricordiamo inoltre che, a partire dal 15 febbraio 2022, per gli over 50 che saranno trovati sul posto 
di lavoro senza green pass rafforzato ci sarà una sanzione compresa tra 600 e 1.500 euro. E i 
lavoratori che comunicano di non avere la certificazione saranno considerati assenti ingiustificati e 
non riceveranno lo stipendio. 



 
COME AVVENGONO I CONTROLLI PER LA VACCINAZIONE COVID-19? 
Sarà probabilmente l’Agenzia delle Entrate o lo stesso Ministero della Salute ad effettuare i 
controlli tramite la consultazione degli elenchi dei vaccinati presenti negli archivi delle Aziende 
sanitarie. Quindi è da escludere che le multe verranno fatte tramite controlli per strada, ma 
arriveranno direttamente a casa di coloro i cui nominativi non sono ricompresi nei registri dei 
vaccinati. 
 
COME FUNZIONA IL PROCEDIMENTO PER LA SANZIONE DA MANCATA VACCINAZIONE? 
Prima della multa vera e propria, il cittadino riceverà un avviso di avvio del provvedimento 
sanzionatorio al quale, se vorrà, dovrà rispondere entro 10 giorni, per dare giustificazioni in merito 
alla mancata vaccinazione. La risposta andrà fornita sia all’Asl che ad Agenzia Entrate 
Riscossione e bisognerà allegare eventuali certificati di esenzione dall’obbligo vaccinale. 
L’Asl ha un termine perentorio di 10 giorni per verificare le certificazioni prodotte, anche a seguito 
di un contraddittorio eventuale con l’interessato, e se del caso comunicare all’Ader la fondatezza 
delle stesse. Se la Asl non risponderà o non confermerà l’esenzione, l’Agenzia delle Entrate 
Riscossione notificherà, presso la residenza del cittadino, entro i 180 giorni successivi, “un avviso 
di addebito, con valore di titolo esecutivo”. 
 
Questa precisazione sta a significare che l’atto in questione costituisce un documento ufficiale – al 
pari di una sentenza – che giustifica l’avvio diretto della riscossione esattoriale senza ulteriore 
preavviso. In altri termini non saranno necessari ulteriori accertamenti o giudizi per accertare la 
violazione amministrativa. L’avviso di addebito verrà notificato con le stesse modalità della cartella 
di pagamento e cioè, di regola, via Pec o con raccomandata. 
 
COME CONTESTARE LA MULTA PER MANCATA VACCINAZIONE? 
Se il cittadino intende opporsi alla sanzione comminatagli da Agenzia Entrate Riscossione deve 
rivolgersi al giudice di pace entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso di addebito. Nel corso del 
giudizio, il cittadino dovrà dimostrare di essere esonerato dalla vaccinazione obbligatoria. A tal fine 
dovrà procurarsi una relazione redatta da un medico che possa fungere da consulente di parte. È 
verosimile che il giudice nomini un CTU, ossia un consulente tecnico d’ufficio i cui costi però 
saranno anticipati dal ricorrente e che si andranno a sommare all’importo del contributo unificato 
per l’avvio del giudizio pari a 43 euro, conclude AdnKronos. 
 
https://www.lapekoranera.it/  9/1/2022 

 
 
 
 
Avvocato Sandri 
 
Secondo l'avvocato Sandri la multa dei 100 euro per gli over 50 non va pagata. 
L' avvocato mette a disposizioni di tutti quelli che  riceveranno la multa  una mail in cui 
spiegherà le modalità per opporsi. Qui di seguito il post dell'avvocato Sandri e mail relativa 
Per chi volesse seguire l'avvocato Sandri  su telegram, questo è il link. 
 

https://t.me/Avv_Mauro_Sandri_MODULI 
                                                                                                                            

 "Il  governicchio etero diretto tenta di seminare il panico conferendo un ruolo alla mitica 
italiota "agenzia delle entrate". La presenza di tale ente in un qualsiasi provvedimento ha 
lo scopo di minacciare la tranquillità di ciascuno. L'agenzia delle entrate è temuta perchè 
fa talmente tanti errori che comunque, crea disturbo e poi come è noto  trova sempre 
qualcosa... 



 
Il governo dei ricatti estorsivi non si smentisce,ma è veramente ridicolo nel caso di specie. 
La sanzione per chi non si vaccina,quale ultracinquantenne, è di 100 euro e l'intervento 
dell'agenzia delle entrate ha il solo scopo di emettere il decreto che può ( deve!!!) 
essere opposto davanti al giudice di Pace, nulla più. Insomma viene sventolato il 
vessillo senza che vi siano le truppe... 
 
Un giochino che sottintende che il governo tratti gli italiani come dei perfetti ignoranti 
paurosi...purtroppo con qualche ragione. Come per le altre multe del primo lockdown ,che 
chi ha opposto non ha pagato,anche per queste l'imperativo categorico è NON 
PAGARE ed opporre il verbale.  L'opposizione consentirà di sollevare molte importanti 
eccezioni.  
 
Ho ripristinato il servizio di assistenza che ha brillantemente funzionato lo scorso 
anno bloccando praticamente ogni sanzione. Chiunque fosse multato può scrivere a 
assistenza.multe@gmail.com allegando il verbale leggibile." 
 
10/1/2022 

 
 
 
 
INFORMAZIONE 
 
Centinaia di persone si stanno presentando nei centri punturali richiedendo ricetta 
prescrizione vaccino e firma di consensi redatti dagli avvocati mandando in tilt tutto il 
sistema nazista!! Vaccini inoculati a milioni di persone senza una prescrizione medica! 
Ecco un altra falla di questo governo nazista!  
 
É arrivato il momento di combatterli attraverso la legge che è dalla nostra parte! Questo 
vale per qualsiasi cittadino italiano dal sanitario all operaio dipendente all'artigiano a tutti i 
liberi professionisti. Una modalità per difenderci e per riprenderci la nostra libertà 
contrastando questo obbligo al siero voluto da un regime che ormai sta battendo gli ultimi 
colpi di coda prima di morire. Adesso tocca a noi della resistenza farci avanti per far valere 
i nostri diritti e per avere documenti che possano servirci poi per chiedere tutti i danni. Non 
c è nulla da pagare basta seguire le indicazioni precise dell avv. FUSILLO. Facciamolo 
tutti! Già centinaia di persone prenotano la puntura e quando arrivano chiedono la 
prescrizione che non avranno! Mettiamoli in difficoltà! Se siete veri lottatori andate! Se 
siete pecore impaurite state fermi e subite! Come fare? 
 
Scaricate tutta la documentazione dal sito dell avv. FUSILLO è seguite tutte le 
indicazioni. 
 
1.Prenotate all ulss il giorno dell inoculazione sacra. 
2. Vi presentate con tutta la documentazione che avrete già scaricato dal sito e che avrete 
mandato già qualche giorno prima via pec all ulss o farmacia di competenza chiedendo 
chiarimenti attraverso il vero consenso informato. Non risponderanno. 
3. Il giorno stabilito presentatevi con un testimone (amico o parente) e provvedete a 
registrare tutto di nascosto. Appena arrivate cercheranno di farvi firmare i loro moduli. Non 
firmate nulla! Chiedete dove sia la vostra ricetta e prescrizione del vaccino. 



4. A questo punto entrerete in un combattimento verbale con il medico vaccinatore   e voi 
da tutto questo dovrete uscire con i dati anagrafici e numero iscrizione all ordine del 
medico o infermiere vaccinatore. Sono obbligati a darvi i loro dati essendo pubblici ufficiali.  
Se non vorranno darli chiamerete il 112 per far arrivare i carabinieri per verbalizzare tutto.  
Tutti i documenti ottenuti e le pec inviate alle ulss o farmacie serviranno come punto di 
forza per contrastare sospensioni o chiedere risarcimenti ma soprattutto per bloccare 
questa macchina omicida. 
 
Se cominciamo a fare domande nei centri vaccinali ,li metteremo al muro subito! Non 
avranno risposte! È  tutto illegale quello che stanno facendo!. 
 
Fate girare il più  possibile queste indicazioni ad amici ,parenti e conoscenti! 
 
Debora del Francia 

 
 
 
 
Attivi alcuni numeri telefonici per assistenza a docenti, ATA e 
lavoratori/trici in genere, sospesi o in attesa di sospensione. 
 
Da oggi sono attivi alcuni numeri telefonici per assistenza a docenti, ATA e lavoratori/trici in 
genere, sospesi o in attesa di sospensione. 
Questi sono I numeri e le fasce orarie di riferimento. 
 
-LAVORATORI/TRICI SCUOLA: 
Mauro 351 5925917 dal lun al ven ore 10-12 
Mario 06 68589162 dal lun al ven ore 16-19 
 
- SANITARI E ALTRI SETTORI LAVORATIVI: 
Alessandro 348 9015132 dal lun al ven ore 14-16 
 
- SERVIZIO ACCOMPAGNAMENTO HUB VACCINALI per contestare il consenso imposto: 
Annamaria 328 6575889 dal lun al ven 18-20 + in caso emergenza qualsiasi ora. 
Alessandro 348 9015132 dal lun al ven ore 14-16 + qualsiasi ora in caso urgenza. 
 
Stiamo per attivare anche un numero per le info relative ai mezzi pubblici. A breve partira' anche 
una cassa di resistenza per chi e' stato sospeso ed e' in difficolta'. 
Questo non è un messaggio da catena. È il sostegno proposto dalla rete nogran cazz Roma.  
 
Fatene buon e oculato uso 
Da una socia di Semi di cultura, l'associazione della scuoletta per cui ho lavorato fino a poco fa. 
 
Lucilla Pezzetta, anche lei l'insegnante  
 
 
 
 
 
 
 



Elenco avvocati in prima linea 
 
FTR - Avv. Maria Paola DEMURU  
3928475420 - Sassari  
demuropaola@gmail.com 
 
FTR - Avv. Alina Ginex 
3482437516 
studiolegaleginex@gmail.com  
 
FTR - Avv. Tina Stella  
3313552023 - Cosenza 
 
FTR - Avv. Antonella Garofalo Storino 
3460711043 - Cosenza 
 
FTR - Avv. Maria Luisa Alimento 
335326380 - Macerata 
 
FTR - Avv. Marcello Apollonio 
3355344644 - Lecce 
 
FTR - Avv. Alessia Nuovo 
3490630244 - Bari 
 
FTR - Avv. Mirko Damasco 
Rimini, 393/2968079 mail box: avv.mirkodamasco@gmail.com 
 
avv. Lucia Rinaldi 
3332227898 - Salerno 
avvluciarinaldi@virgilio.it 
 
Avv. Silvia Pini  
Legnano Lombardia  
0331595257  avvsilviapini@gmail.com 
 
Studio legale avvocato Chiara Pernechele 
Via sette Martiri 33 Padova 049/723410 347 3584418 
Avv.Rossarita Mannina  
Via Genova, 16 Piacenza 0523/384400 rm@rosaritamannina.it 
 
Avv Federica Cumbo  
Agrigento 328/3027355 
avv.federicacumbo@gmail.com 
 
AVV. Roberta Sommavilla  
Via Zuegg, 40 Merano 334/3346606 roberta_sommavilla@hotmail.com 
 
Avv. Angelica Savoini  
Via San Quirino, 42 Torino 393/9357138 a.savoini@studiolegalesavoini.it 
 
Avv. Francesco Russo Bavisotto Via Catania, 51 Palermo 091/308003 380/2563263  
 
Avv. Giulia Servadio  
Via Diaz, 20 



Bolzano 0471/1942031 335/5396150 giuliaservadio@hotmail.it 
 
Avv. Daniel Thoma  
Via Diaz, 20 Bolzano 0471/1942031 339/2553309 avv.thoma@gmail.com 
 
Avv. Giovanna Giusto  
Via Pozzobon, 5 Treviso avv.giovannagiusto@libero.it 
 
Avv. Fabrizio Consiglio  
Via Golametto, 4 Roma 06/98351150 334/9069669 studiolegaleconsiglio@gmail.com 
 
Avv. Stefania Cappellari  
Via Diaz, 11 Verona 392/9048119 avvstefaniacappellari@ordineavvocativrpec.it 
 
Avv. Chiara Pernechele  
Padova 347/3584418 legale.pernechele@gmail.com 
 
Avv. Alessandra Tezzon 
Roma 380/1311314 alessandratezzon@gmail.com 
 
Avv. Patrizia Gallino  
Viterbo patrizia.gll@libero.it  
Avv.Marco Buscema Udine 347/2525245 avv.marcobuscema@gmail.com 
 
Avv. Vincenzo Vinciprova 335/6194103 info@vinciprova.eu  
Avv.Favazza Paolo Andrea 329/0815396 
 
Avv. Giovanni Ghini  
Corso della Repubblica, 65 Forli 0543/24024 giovanni@ghini.net 
 
Avv. Pierluigi Monaco 
Torino 393/3760042 p.monaco@dmavvocati.it 
 
Avv. Piero d'Ettorre  
Torino 335/8365206 dettorre@dmavvocati.it 
 
Avv. Paola Bertagna  
La Spezia/Massa C. 0187/750675 avvocatibertagna@yahoo.it 
 
Avv. Gabriele Taddei 0461/260020 gtaddei@studiolegaletaddei.it 
 
Avv. Pietro Rapisarda  
Catania pierorapisarda@virgilio.it 
 
Avv. Raffaella Sartor  
Treviso raffaella.sartor64@gmail.com  
 
Avv.Helga Lopresti Padova 328/4925969 helgalopresti@yahoo.it 
 
Avv. Pia Perricci 3880614760 0721472211- PESARO URBINO  
 
Avv. Angela Kuntner  
Bologna info@studiolegalekuntner.it  
 
Avv.Mark Antonio De Giuseppe Via Kuperiorn, 30 Merano degiuseppe@pirhofer.it 
 



Avv. Alberto Fazio  
Via Romagnosi, 26 Trento 0461/260175 alberto.fazio@avvfazio.it 
 
Avv. Andrea Job  
Via Fratelli Strudl, 7 Cles (TN) 0463/424241 avvandreaiob@gmail.com 
 
Avv. Bruno Moscarella  
Trieste avv.brunomoscarella@yahoo.it 
 
Avv. Anna Giuliucci  
Torino Piemonte VDA 347/4677076 anna.giuliucci@virgilio.it 
 
Avv. Rosa Rizzi  
Val di Fassa (TN) Trentino Alto Adige 335/444945 
 
Avv. Antonello Nicolucci  
Chiusi (SI) 0578/227300 santoniniccoluccilex@libero.it 
 
Avv. Giovanna De Pasquale Livorno 0586/834221 info@studiolegale-depasquale.it 
 
Avv. Stefano Scillitani  
Foggia 340/5963449 
 
Avv. Iveta Marinangeli https://euro-avvocati.com 
 
28 dicembre 2021 
 
 
 
 
 
 

Vedi INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
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